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COMUNICATO  

 

“PROGETTO RETRIEVER” 

ATTIVITA’ DI CONTROLLO E RISULTATI CONSEGUITI 

  

Dal 19 al 23 settembre 2011 si sono svolte a Milano, presso gli aeroporti di 

Malpensa e Linate, le attività di controllo previste dal progetto “RETRIEVER”, 

finalizzato al potenziamento del contrasto al traffico illegale di specie protette 

dalla Convenzione di Washington (CITES), di prodotti di origine animale vietati 

dalla normativa vigente, di merci contraffatte (compresi medicinali, integratori e 

cosmetici) e di prodotti di vietata importazione.  

 

Al progetto hanno partecipato, oltre al personale degli Uffici doganali 

aeroportuali interessati, personale del Ministero della Salute - Posti d’Ispezione 

Frontaliera (PIF) di Malpensa e Linate e Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di 

Frontiera (USMAF) di Milano Malpensa - personale del Corpo Forestale dello 

Stato, NOC di Somma Lombardo e di Segrate, e del Servizio CITES centrale del 

Corpo, che hanno messo a disposizione le unità del Servizio Cinofilo, come già 

avvenuto nel corso di precedenti progetti (SAVE, FIND e FIND 2010) e nel corso 

della Giornata Internazionale delle Dogane del 26 gennaio 2009.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le attività, svolte sotto il coordinamento della Direzione centrale 

Accertamenti e Controlli dell’Agenzia delle Dogane, hanno portato al 

rinvenimento e al successivo sequestro, presso il sito di smistamento dei pacchi 

postali di Lonate Pozzolo, di prodotti destinati all’alimentazione umana sprovvisti 

delle previste certificazioni ed eccedenti i limiti consentiti per l’uso personale.  

 

 

Particolarmente rilevanti sono stati i sequestri e le conseguenti distruzioni 

effettuati dal PIF di cinque spedizioni provenienti dalla Cina (tre contenevano 

farmaci a uso veterinario, una mangimi per animali e una budella di bovino di 

vietata importazione), così come i sequestri effettuati a seguito di interventi 

dell’USMAF riguardanti 28 spedizioni relative a integratori contenenti sostanze 
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vietate, merci eccedenti l’uso personale, aghi e liquidi per tatuaggi non conformi 

alle disposizioni sanitarie vigenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I controlli sui passeggeri internazionali sono stati 150 e hanno portato 

all’accertamento di 61 violazioni, con una percentuale di positività superiore al 

40% per quanto concerne prodotti di origine animale trasportati da passeggeri in 

violazione delle norme vigenti; a seguito dei controlli congiunti Agenzia delle 

Dogane – PIF, inoltre, sono stati sequestrati e distrutti prodotti per un quantitativo 

complessivo di Kg. 323 (carni Kg. 242, latte e derivati Kg. 44, miele Kg. 6, pesce 

Kg. 31);  sono stati inoltre rinvenuti e sequestrati 8.056 prodotti farmaceutici, in 

relazione ai quali è stata data notizia all’Autorità giudiziaria. 

 

Nel settore CITES si segnalano i sequestri, presso il sito pacchi postali di 

Linate, di una borsa proveniente dagli Stati Uniti realizzata con pelle di pitone 

identificabile come esemplare di Python reticulatus - specie tutelata dalla 

Convenzione di Washington – priva della prevista documentazione, di una 

spedizione proveniente dall’Australia contenente resti di ossa di un animale 

ignoto, oggetto tuttora di ulteriori accertamenti tecnici da parte del Corpo 

Forestale dello Stato, di circa 50 confezioni di prodotti della medicina tradizionale 

cinese contenenti radici di Saussurea costus e di circa 2 Kg. di radici di Gastrodia 

elata, piante a rischio di estinzione tutelate dalla Convenzione di Washington. 

 

 

 

 

 

 

 

 


